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Oggetto: Caserma Nino Bixio- vie di fuga - presenza di armadi metallici. 

 

     Al Sig. Dirigente il IV Reparto Mobile  Napoli 

 Sig. Dirigente, 

diverse segnalazioni sono pervenute in ordine alle preoccupazioni che sono sorte a causa 

dello stato in cui versano determinati corridoi destinati a vie di fuga e, nello specifico, quello 

compreso tra la sala radio ed i bagni del personale alloggiato. 

 Sembra, e ci soffermiamo solo al “sembra”, che un corridoio con le caratteristiche di  
una “via di fuga”, sia stato ristretto a causa della pericolosa presenza di un copioso 
numero di armadi metallici. 
 Gli stessi, sembra, sono stati messi anche in totale assenza di dispositivi di 
ancoraggio, bloccaggio e fissaggio alle mura, cosa che moltiplicherebbe all’inverosimile 
i rischi, i pericoli e le insidie per chiunque impegni detto corridoio in caso di 
qualsivoglia emergenza. 
 Orbene, oltre a questo, in un susseguente ballatoio, sembra, sia facilmente 
riscontrabile, al pari di quanto prima enarrato, la presenza di altri armadi metallici che 
gravano, addirittura, su di uno spazio “non vincolato” a ridosso della ringhiera, cosa 
che, in caso di evento critico, potrebbe vedere detto armadio come un’altra “spada di 
Damocle” su coloro che potrebbero impegnare detta rampa di scale quale via di esodo/fuga. 
 Quel che aggrava ancor di piu’ il già gravissimo quadro di questa situazione è il 

fatto che, nello spazio che, su quello stesso primo piano, ci sono altri armadi metallici che 

sembrano totalmente “liberi” e non vincolati da qualsivoglia dispositivo e/o altro 

strumento utile, elevando, ancor di piu’ quanto di grave già esiste e persiste. 

 Una situazione troppo preoccupante, come le altre precedenti segnalate e delle 

quali precarie condizioni, si rammenta, abbiamo “sempre”, e prima, “prove ampiamente 

documentate”, in modo da potere anche “verificare quanto da Lei riscontrato”. 

Queste condizioni vengono aggravate, ulteriormente, dal fatto che questa 

inspiegabile “somma di gravissime condizioni”, sia perdurante ed esistente da lungo 

tempo e sia a perfetta conoscenza della S.V. che tiene, ed ancora mantiene, dette 

condizioni… scientemente e non crediamo che Lei possa disconoscerlo… 

 Non sta a Noi doverci pronunciare su questa situazione a dir poco paradossale, ma Lei 

ben dovrebbe sapere cosa non si deve “mai” fare in questi casi, sempre memori che il 

non impedire un evento, che si ha l’obbligo giuridico di impedire, equivale a cagionarlo. 

Si specifica che la scrivente O.S. ancora non vuole entrare nel merito di quanto 

accertato, verificato e verbalizzato dalla competente Commissione.  

 Sig. Dirigente, Lei piu’ di tutti sa che queste insidie e pericoli vanno eliminati “ad  

horas”, per la sicurezza di tutti gli operatori, dei beni dell’Amministrazione e del 

costosissimo aggravio che l’Amministrazione dell’Interno potrebbe, conseguentemente 

ed ingiustificatamente, sopportare. 

 In attesa di Suoi urgenti ed immediati provvedimenti di messa in sicurezza di dette 

aree, e “delle altre eventuali”, oltre al sollecito cortese riscontro, anche per l’eventuale inoltro 

ai Superiori Uffici Ministeriali, l’occasione è gradita per porgerLe cordiali saluti. 

Napoli, 08 maggio 2017 
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